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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO            (Sa l 47,10-11) 

Ricordiamo, o Dio, la tua misericordia in mez-

zo al tuo tempio. Come il tuo nome, o Dio, così 

la tua lode si estende ai confini della terra;di 

giustizia è piena la tua destra.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - La pace, la carità e la fede da parte di Dio 

Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con 

tutti voi.                             A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Dio ci consola in ogni nostra tribolazione e 

ci offre la sua misericordia. Disponiamoci al 

perdono di Dio e accogliamolo con cuore since-

ro.         
                               

(Breve pausa di silenzio) 
 

C - Signore, che consoli coloro che si affidano a 

te, abbi pietà di noi.                  A - Signore, pietà 

 

C - Cristo, che attraverso la croce hai donato a 

noi la salvezza,  abbi pietà di noi. 

A - Cristo, pietà 

C - Signore, che ci chiami ad essere testimoni 

del tuo Vangelo, abbi pietà di noi. 

          A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

  
GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

RITI DI INTRODUZIONE  

Il Padre ha dato a Gesù l’umanità da redimere, salvare. 

Nel suo corpo è però limitato. Se è in un posto, non potrà 

essere in un altro, se è in un tempo non potrà essere per 

tutti i tempi e anche se fosse per tutti i tempi, non potreb-

be essere per tutti i luoghi. Come superare questi angusti 

limiti del suo corpo? Associando altri uomini e renden-

doli partecipi della sua missione. Poiché la responsabilità 

è universale e non particolare, anche gli Apostoli hanno 

bisogno di associare altri uomini alla missione ricevuta. 

Ma chi sceglie non sono loro. È il Padre Celeste. A Lui 

l’Apostolo deve ogni giorno innalzare una preghiera ac-

corata perché mandi nella messe altri operai. Un operaio 

che non chiede altri operai, attesta di non aver né scienza 

e né coscienza della responsabilità che pesa sulle sue 

spalle. A Dio dovrà rendere conto di ogni anima non rag-

giunta da lui. Lui chiederà per amore della salvezza del 

mondo e per amore della salvezza il Padrone manderà 

molti altri operai. Per amore di salvezza si chiede, per 

amore di salvezza si riceve. Dobbiamo portare a Cristo il 

mondo intero.                           Mons. Costantino Di Bruno 
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simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA 

C - O Dio, che nell'umiliazione del tuo Figlio 

hai risollevato l'umanità della sua caduta,             

donaci una rinnovata gioia pasquale, perché, 

liberi dall'oppressione della colpa, partecipia-

mo alla felicità eterna. Per il nostro Signore...  

A - Amen 

 

oppure: 

C - O Dio, che nella vocazione battesimale ci 

chiami ad essere pienamente disponibili all'an-

nunzio del tuo regno, donaci il coraggio apo-

stolico e la libertà evangelica, perché rendiamo 

presente in ogni ambiente di vita la tua parola 

di amore e di pace. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con 

te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i seco-

li dei secoli.                                             A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                        (Is 66,10-14c)  

Io farò scorrere verso di essa, come un fiume, la pace. 

 

Dal libro del profeta Isaia  
Rallegratevi con Gerusalemme, esultate per  

essa tutti voi che l’amate. Sfavillate con essa di 

gioia tutti voi che per essa eravate in lutto. 

Così sarete allattati e vi sazierete al seno delle 

sue consolazioni; succhierete e vi delizierete al 

petto della sua gloria. Perché così dice il Signo-

re: «Ecco, io farò scorrere verso di essa, come 

un fiume, la pace; come un torrente in piena, la 

gloria delle genti. 

Voi sarete allattati e portati in braccio, e sulle 

ginocchia sarete accarezzati. Come una madre 

consola un figlio, così io vi consolerò; a Gerusa-

lemme sarete consolati. 

Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore, le vostre 

ossa saranno rigogliose come l’erba. 

La mano del Signore si farà conoscere ai suoi 

servi». 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Sal 65 
 

R/. Acclamate Dio, voi tutti della terra 
 

- Acclamate Dio, voi tutti della terra, cantate la 

gloria del suo nome, dategli gloria con la lode. 

Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere!». R/. 

 

- «A te si prostri tutta la terra, a te canti inni, 

canti al tuo nome». Venite e vedete le opere di 

Dio, terribile nel suo agire sugli uomini. R/. 

 

- Egli cambiò il mare in terraferma; passarono a 

piedi il fiume: per questo in lui esultiamo di 

gioia. Con la sua forza domina in eterno. R/. 

 

- Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, e 

narrerò quanto per me ha fatto. Sia benedetto 

Dio, che non ha respinto la mia preghiera, non 

mi ha negato la sua misericordia. R/. 

 

Seconda Lettura                    (Gal 6,14-18) 

Porto le stigmate di Gesù nel mio corpo. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Gàlati  
Fratelli, quanto a me non ci sia altro vanto che 

nella croce del Signore nostro Gesù Cristo, per 

mezzo della quale il mondo per me è stato cro-

cifisso, come io per il mondo.  

Non è infatti la circoncisione che conta, né la 

non circoncisione, ma l’essere nuova creatura. 

E su quanti seguiranno questa norma sia pace e 

misericordia, come su tutto l’Israele di Dio. 

D’ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: io 

porto le stigmate di Gesù sul mio corpo. 

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia 

con il vostro spirito, fratelli. Amen. 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

Canto al Vangelo                  (Col 3,15.16) 

R. Alleluia, alleluia. 
La pace di Cristo regni nei vostri cuori; la paro-

la di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza. 

R. Alleluia. 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 Vangelo                                (Lc 10,1-12.17-20)  

La vostra pace scenderà su di Lui. 
 

           Dal vangelo secondo Luca 
            A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, il Signore designò altri settanta-

due e li inviò a due a due davanti a sé in ogni 

città e luogo dove stava per recarsi.  

Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono 

pochi gli operai! Pregate dunque il signore del-

la messe, perché mandi operai nella sua messe! 

Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo 

a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e 

non fermatevi a salutare nessuno lungo la stra-

da.  

In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a 

questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la 

vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritor-

nerà su di voi. Restate in quella casa, mangian-

do e bevendo di quello che hanno, perché chi 

lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non pas-

sate da una casa all’altra.  

Quando entrerete in una città e vi accoglieran-

no, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite 

i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino 

a voi il regno di Dio”. Ma quando entrerete in 

una città e non vi accoglieranno, uscite sulle 

sue piazze e dite: “Anche la polvere della vo-

stra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi la 

scuotiamo contro di voi; sappiate però che il 

regno di Dio è vicino”. Io vi dico che, in quel 

giorno, Sòdoma sarà trattata meno duramente 

di quella città». 

I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: 

«Signore, anche i demòni si sottomettono a noi 

nel tuo nome». Egli disse loro: «Vedevo Satana 

cadere dal cielo come una folgore. Ecco, io vi 

ho dato il potere di camminare sopra serpenti e 

scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: 

nulla potrà danneggiarvi. Non rallegratevi pe-

rò perché i demòni si sottomettono a voi; ralle-

gratevi piuttosto perché i vostri nomi sono 

scritti nei cieli». 

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 

state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno 

della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu croci-

fisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu               

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per             

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è           

Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica.                

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C -  Fratelli e sorelle, il Vangelo risponde bene 

alle tante necessità del mondo odierno, quale 

unico e vero messaggio di salvezza e di pace, 

di gioia e di speranza. Il Signore ci invita ad 

esserne i portatori. Chiediamogli il coraggio di 

rispondere al suo appello.   

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo:  

A - Ascoltaci, o Signore 
1. Per la Chiesa che da Cristo ha ricevuto la 

missione di annunciare la buona novella del 

Regno: perché, a imitazione dei primi discepo-

li, adempia questo difficile compito con fedeltà 

e responsabilità, preghiamo:  

2. Per tutti coloro che annunciano il Vangelo, 

pastori e laici: perché attingano la loro forza 

dall’unione con Dio che feconda la loro opera 

missionaria, preghiamo:  

3. Per tutti noi che sperimentiamo la ricchezza 

di questo Anno straordinario della misericor-

dia: perché sentiamo il dovere di raccontare 
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agli uomini e alle donne del nostro tempo l’a-

more misericordioso del Padre, preghiamo:  

4. Per la nostra assemblea, che in ogni domeni-

ca si incontra con il suo Signore: perché ognu-

no di noi si senta coinvolto nel servizio al Van-

gelo e vi collabori con perseveranza e amore, 

preghiamo:   
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Signore Gesù, che ci inviti a lavorare nel 

campo del Padre per raccogliere la messe,             

donaci convinzioni profonde, entusiasmo e  

generosità perché ti serviamo con amore. Tu 

che vivi e regni con il Padre e con lo Spirito 

Santo nei secoli dei secoli.                     A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Ci purifichi, Signore, quest'offerta che con-

sacriamo al tuo nome, e ci conduca di giorno in 

giorno a esprimere in noi la vita nuova del Cri-

sto tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei 

secoli.                                                       A - Amen 
 

PREFAZIO (si suggerisce un prefazio delle 

domeniche del Tempo Ordinario)  
 

Santo, santo, santo il Signore Dio...  
 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  (Cfr. Lc 10,1) 

Il Signore designò altri settantadue discepoli e 

li inviò a predicare il regno.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Dio onnipotente ed eterno, che ci hai nutriti 

con i doni della tua carità senza limiti, fa' che 

godiamo i benefici della salvezza e viviamo 

sempre in rendimento di grazie. Per Cristo no-

stro Signore.                                            A - Amen 

 

Intenzioni affidate dal S. Padre  

all’A.d.P. per il mese di luglio 
Universale:  

Perché vengano rispettati i popoli indigeni, mi-

nacciati nella loro identità e nella loro stessa 

esistenza. 

Per l’Evangelizzazione: 

Perché la Chiesa in America Latina e nei Carai-

bi, mediante la sua missione continentale, an-

nunci con rinnovato slancio ed entusiasmo il 

Vangelo. 

E dei Vescovi: 

Perché i predicatori rinnovino il loro annuncio 

mettendo al centro la misericordia, virtù che 

solleva le miserie altrui. 

 

 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Luglio 2016 
 

Lunedì 4:  ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico 
 

Mercoledì 6: ore 18.30 a S. Janni “Incontro dei Giovani” 
 

Venerdì 8: ore 9.00 a S. Janni S. Messa 
 

Sabato 9: ore 17.00 ad Alli S. Messa 

                 ore 18.30 a Cava S. Messa  
 

Domenica 10: ore 9.00 a Cava S. Messa   

                         ore 10.30 a S. Janni S. Messa 
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


